Allegato 2 
Proposta di intervento

	1. Informazioni generali

	Nome e sigla del Soggetto Proponente
	

	Decreto di iscrizione all’Elenco 
	 

	Nome e sigla dei Partner iscritti all’Elenco
	Nome Completo
	Natura Giuridica

	
	
	

	Altri Partner 
	Nome Completo         

                          
	Natura Giuridica



	
	
	

	Titolo dell’Intervento
	(max 150 battute, carattere Calibri 11)

	Paese/i di realizzazione   
	(Si veda la “Legenda OCSE-DAC)

Codice: |__|__|__|

Nome: _____________________________



	Regione di realizzazione
	

	Località di realizzazione 
	(Specificare area  -  città provincia, etc -  del Paese beneficiario dell'aiuto. Qualora nel campo “paese di realizzazione” sia stato indicato un raggruppamento geografico, dettagliare i singoli paesi beneficiari dell'aiuto).



	SDGs [indicarne al massimo 3] e relativi Target
	Obiettivi
	Target

	
	
	

	Settore OCSE-DAC 
	Indicare fino a 3 settori e le relative %

Settore 1: |__|__|__|__|__|_______%: |__|__|__|

Settore 2: |__|__|__|__|__|_______%: |__|__|__|

Settore 3: |__|__|__|__|__|_______%: |__|__|__| 


	Policy Objectives OCSE/DAC 


	(Indicare -  secondo la legenda OCSE DAC - per ciascun Tema uno dei seguenti markers (togliere le definizioni non applicabili lasciandone una sola): Principal Objective, qualora il tema costituisca l’obiettivo principale del progetto; Significant Objective, qualora il tema costituisca un obiettivo significativo, ma non rappresenti la motivazione principale del progetto; Not targeted, qualora dopo aver esaminato l’attività non si sia riscontrato alcun orientamento mirato al tema; Not screened, in caso non sia possibile stabilire se sono presenti attività relative al tema / l’attività non è stata esaminata)

Gender Equality Policy Marker (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Aid to environment  (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Participatory Development/ Good Governance (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective) 

Trade development marker (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective)



	Rio Marker 
	(cfr sopra)

Biodiversity (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Climate change  (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective);  

Desertification  (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Adaptation (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective);

	Marker socio-sanitari  
	(cfr sopra)

Disability (Explicit primary objective; Most, but not all of the funding is targeted to the objective; Half of the funding is targeted to the objective; At least a quarter of the funding is targeted to the objective; Negligible or no funding is targeted to the objective)

Contributions to reproductive, maternal, newborn and child health (Explicit primary objective; Most, but not all of the funding is targeted to the objective; Half of the funding is targeted to the objective; At least a quarter of the funding is targeted to the objective;  Negligible or no funding is targeted to the objective)



	Durata prevista 
	

	Costo Totale 
	(Il costo totale è pari alla somma delle Rubriche del Piano Finanziario ed è altresì pari alla somma del contributo AICS e dell’apporto monetario del Soggetto Proponente) 

	Contributo AICS
	(Indicare il valore assoluto e la percentuale sul costo totale dell’Intervento)

	Apporto Monetario del Soggetto Proponente
	(Indicare il valore assoluto e la percentuale sul costo totale dell’Intervento)

	Rate di contributo all’Iniziativa
	I rata € …..
II rata €……..  


	2. Descrizione sintetica dell’Intervento

	2.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

	(max 0,5 pagina, carattere Calibri 11)

La descrizione sintetica dovrebbe dare un'istantanea dell’Intervento.  Tale sintesi sarà utilizzata dall’AICS per preparare rapporti, comunicati, pubblicazioni on line. Idealmente una buona descrizione sintetica spiegherà lo scopo principale dell’Intervento, i collegamenti con i bisogni identificati, la logica di intervento e di partenariato, gli obiettivi i risultati e l’impatto che si intende raggiungere.

	2.2 TITOLO E DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO IN INGLESE

	Tradurre in inglese il titolo e la descrizione sintetica dell’Intervento della sezione 2.1.


	3. analisi dei problemi e identificazione dei bisogni

	3.1 ANALISI DEI PROBLEMI E CAUSE  

	(max 2 pagine, carattere Calibri 11)

Descrivere i principali problemi identificati durante il needs assessment condotto nel contesto interessato dall'intervento, stabilendo relazioni di causa ed effetto. Illustrare brevemente da chi, come e in che condizioni sono state condotte le valutazioni di needs assessment, se sono state effettuate in maniera congiunta e coordinata con i Partner ed altri Enti e Stakeholder, quali dati e fonti sono stati utilizzati, specificando se si tratta di fonti pubbliche, ufficiali, informali, dirette o indirette.

	3.2 BISOGNI IDENTIFICATI 

	(max 2 pagine, carattere Calibri 11)

Descrivere i principali bisogni i identificati, specificando il cambiamento che l’intervento intende produrre e fornendo dettagli sulla metodologia utilizzata per l’identificazione dei bisogni.


	4.  strategia dell’intervento

	4.1 LOGICA DELL’INTERVENTO

	 (max 4 pagine, carattere Calibri 11)

Descrivere la strategia dell’intervento: obiettivo generale, obiettivo/i specifico/i, risultati attesi (così come presentati nella Matrice del Quadro Logico. 


	4.2  DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITÀ

	(max 4 pagine, carattere Calibri 11)

Descrivere nel dettaglio le attività, raggruppate in riferimento ai risultati, specificando per ognuna la metodologia adottata per la realizzazione, il gruppo target coinvolto e gli output previsti. 



	4.3 TARGET GROUP

	(max 1 pagina, carattere Calibri 11)

Descrivere i/le beneficiari/e diretti/e e indiretti/e dell’intervento e compilare la tabella sottostante.
Spiegare i criteri utilizzati per l’individuazione e la selezione dei/delle beneficiari/e.  
Il Soggetto Proponente potrà scegliere di presentare il numero di beneficiari come individui o famiglie e/o organizzazioni. "Famiglie" potrà essere utilizzato quando non siano disponibili cifre esatte sui singoli beneficiari o quando i risultati prevedano un conteggio in termini di famiglie. Il Soggetto Proponente deve scegliere tra le due opzioni "Individui" o “Famiglie" per inserire il numero di beneficiari mirati, sapendo che l’AICS considera questo dato prioritario e probabilmente chiederà chiarimenti in merito. Coerentemente con la scelta effettuata, i dati dovranno essere disaggregati per sesso ed età nella tabella seguente. Per “Organizzazioni” si intendono forme aggregate di beneficiari raccolti in associazioni o enti formali e/o informali (comitati di villaggio, cooperative, enti di produzione - trasformazione – vendita, sindacati, imprese, enti pubblici e locali, etc). Il totale del valore numerico di Individui o Famiglie /Organizzazioni potrebbe non coincidere algebricamente con le quantità e percentuali della tabella successiva dei beneficiari diretti.
BENEFICIARI DIRETTI 

(individui su cui l’Intervento ha un impatto diretto grazie al raggiungimento dei risultati. La codificazione dei beneficiari deve considerare criteri in uso a livello internazionale.  Nella tabella non vanno considerati i beneficiari indiretti) 

NUMERO

% DONNE

% UOMINI

Fascia d’età 1 [ad es. bambini <5, il Soggetto Proponente deve proporre le fasce d’età nel modo più opportuno e coerente con la composizione del gruppo di beneficiari diretti]

(numero di beneficiari)

(percentuale)

(percentuale)

Fascia d’età 2 

(numero di beneficiari)

(percentuale)

(percentuale)

Fascia d’età n

(numero di beneficiari)

(percentuale)

(percentuale)

Fascia d’età n

(numero di beneficiari)

(percentuale)

(percentuale)

Fascia d’età n

(numero di beneficiari)

(percentuale)

(percentuale)

TOTALE: 

(numero di beneficiari)

(percentuale)

(percentuale)

Descrivere anche i beneficiari indiretti, ovvero coloro sui quali le attività dell’intervento avranno una ricaduta positiva senza che vi sia stato un coinvolgimento diretto. 

	5. Esperienza del soggetto proponente e dei partner

	5.1 SOGGETTO PROPONENTE 
(max 1 pagina, carattere Calibri 11)
Indicare al massimo 5 interventi che attestino l’esperienza del Soggetto Proponente nella realizzazione di iniziative nel Paese di intervento e/o a favore di minoranze e gruppi vulnerabili.


	Esperienza 1 
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	

	Esperienza 2
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	

	Esperienza 3
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	


	Esperienza 4 
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	

	Esperienza 5 
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	

	5.2 PARTNER
(max 1 pagina, carattere Calibri 11)
Descrivere i partner, le loro esperienze e le modalità di coinvolgimento nella realizzazione dell’intervento.



	Partner 1
	Nome e acronimo
	

	
	Tipo di organizzazione
	

	
	Sede
	

	
	Breve descrizione delle relazioni con il soggetto proponente e del ruolo che assumerà, evidenziando gli aspetti per cui il suo coinvolgimento è pertinente e apporta  valore all’intervento
	

	
	Esperienza in settore/area geografica
	

	Partner  N
	Nome e acronimo
	

	
	Tipo di organizzazione
	

	
	Sede
	

	
	Breve descrizione delle relazioni con il soggetto proponente e del ruolo che assumerà, evidenziando gli aspetti per cui il suo coinvolgimento è pertinente e apporta  valore all’intervento
	

	
	Esperienza in settore/area geografica
	


	6. Sostenibilità  

	(max 1 pagina, carattere Calibri 11)

Illustrare la strategia dell’intervento sotto il profilo della sostenibilità:

· tecnica (modalità di trasferimento di competenze ai partner, adozione delle tecniche/metodologie introdotte dal progetto e utilizzo dei materiali prodotti,…);

· sociale (presa in carico delle attività e dei risultati da parte del target group e dei partner,…)

· istituzionale (sostegno istituzionale al prosieguo delle attività, …);

· economico-finanziaria (previsione di un piano per continuare a rispondere ai bisogni al termine del progetto, attività generatrici di reddito, capacità di gestione finanziaria dei partner locali,…);

· ambientale (misure previste a tutela dell’ambiente e delle risorse naturali per ridurre l’impatto negativo dell’iniziativa sull’ambiente e il clima).

	7. Rischi  e Misure di mitigazione 

	(max 1 pagina, carattere Calibri 11)

Fornire una breve descrizione delle condizioni preliminari -  al di fuori del controllo diretto dell’intervento  - che devono essere soddisfatte per l'attuazione delle attività pianificate, e delle ipotesi, ovvero dei fattori esterni positivi attesi in base ai quali è stato pianificato l’intervento, ma su cui non si ha alcun controllo diretto. Inserire nella seguente matrice dei rischi le situazioni prevedibili che possono influire negativamente sull'attuazione dell’intervento e le relative misure di mitigazione che saranno adottate per evitare che l’intervento debba essere ridisegnato o interrotto.
Evidenziare in particolare la strategia prevista per mitigare il rischio di danneggiare i beneficiari con un’eccessiva esposizione e/o di renderli soggetti a ritorsioni.
Rischi

Rilevanza (Rischio basso / medio / elevato)

Misure di mitigazione



	8. comunicazione e visibilità

	(max 1 pagina, carattere Calibri 11)

Spiegare come gli obiettivi e i risultati dell’intervento, il partenariato e il finanziamento dell’AICS saranno pubblicizzati attraverso campagne di comunicazione e visibilità da svolgersi nel paese di realizzazione e in Italia, in maniera conforme a quanto previsto dal Manuale di Comunicazione e Visibilità dell’AICS. Si invita il Soggetto Proponente a uscire dalla semplice logica di visibilità realizzata con magliette, cappellini, cartelloni, articoli di giornale, presentando un articolato piano di comunicazione basato su: uso dei social media, eventi, manifestazioni, siti web la cui sostenibilità sia garantita ed alimentata in notizie ben oltre la durata dell’Intervento


	9. Definire il cronogramma delle attività  

	(Schema)

	10. Piano Finanziario

	(max 1 pagina, carattere Calibri 11)

Descrivere le spese previste per la realizzazione dell’intervento nel suo complesso. Non inserire un elenco delle spese, ma commentarle dettagliandole secondo le indicazioni contenute nelle “Spese ammissibili”. Ad es., indicare sinteticamente i ToR per il personale e la tipologia di attrezzature, etc.

Compilare lo schema seguente con i dati relativi ai costi calcolati sulla durata complessiva dell’intervento, aggiungendo le righe necessarie. Limitare il livello di dettaglio all’identificazione delle informazioni che consentono di valutare la congruità della spesa.



	 
	Unità
	N. Unità
	Costo Unitario €
	Costo totale €
	Valore %

	
	
	
	
	
	

	1. Risorse umane 
	 
	 
	 
	 
	 

	1.1 Personale in Italia direttamente impiegato nella gestione dell'iniziativa
	 
	 
	 
	 
	 

	1.2.   Personale internazionale 
	 
	 
	 
	 
	 

	  1.2.1 Personale per la gestione dell’iniziativa
	 
	 
	 
	 
	 

	  1.2.2 Personale per la realizzazione delle attività
	 
	 
	 
	 
	 

	1.3.   Personale locale 
	 
	 
	 
	 
	 

	  1.3.1 Personale per la gestione dell’iniziativa
	 
	 
	 
	 
	 

	  1.3.2 Personale per la realizzazione delle attività
	 
	 
	 
	 
	 

	1.4. Personale in missione di monitoraggio
	 
	 
	 
	 
	 

	1.5. Assicurazioni e visti per il personale in trasferta
	 
	 
	 
	 
	 

	1.6. Viaggi internazionali
	 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale Risorse Umane
	 
	 
	 
	 
	 

	2. Spese per la realizzazione delle attività
	 
	 
	 
	 
	 

	2.1. Impianti, infrastrutture
	 
	 
	 
	 
	 

	2.2 Affitto di spazi, strutture e terreni ad hoc per la realizzazione delle attività
	 
	 
	 
	 
	 

	2.3. Affitto o acquisto di veicoli
	 
	 
	 
	 
	 

	2.4. Trasporto locale
	 
	 
	 
	 
	 

	2.5. Acquisto o affitto di materiali, attrezzature, equipaggiamenti tecnici e utensili
	 
	 
	 
	 
	 

	2.6. Acquisto o affitto di attrezzature di ufficio (computer, arredamenti)
	 
	 
	 
	 
	 

	2.7 Fondi di dotazione, rotazione e micro-credito
	
	
	
	
	

	2.8. Corsi di formazione
	 
	 
	 
	 
	 

	2.9. Altre spese connesse alle attività (specificare)
	 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale Spese per la realizzazione delle attività
	 
	 
	 
	 
	 

	3. Spese di gestione in loco
	 
	 
	 
	 
	 

	3.1. Affitto non occasionale di spazi, strutture e terreni
	 
	 
	 
	 
	 

	3.2. Cancelleria e piccole forniture, utenze e piccola manutenzione
	 
	 
	 
	 
	 

	3.3. Costi di gestione e manutenzione dei veicoli (compresa benzina)
	 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale Spese di gestione in loco
	 
	 
	 
	 
	 

	4. Acquisto di servizi
	 
	 
	 
	 
	 

	4.1. Costi bancari
	 
	 
	 
	 
	 

	4.2. Revisione contabile ai sensi della normativa italiana (2% del costo del progetto)
	 
	 
	 
	 
	 

	4.3. Revisione contabile in loco
	 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale Acquisto di servizi
	 
	 
	 
	 
	 

	5. Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati
	 
	 
	 
	 
	 

	5.1. Attività di divulgazione e di sensibilizzazione in loco
	 
	 
	 
	 
	 

	5.2. Attività di divulgazione e sensibilizzazione in Italia
	 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati
	 
	 
	 
	 
	 

	Subtotale generale
	 
	 
	 
	 
	 

	6. Spese generali (max 8% del Subtotale generale)
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE GENERALE
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	

	Sintesi dei costi a carico

	 
	Costo totale
	Contributo AICS
	Contributo Proponente
	Contributo Altri (inserire una colonna per ciascun altro finanziatore)

	 
	 
	 
	Monetario
	Monetario

	1. Risorse umane
	 
	 
	 
	 

	2. Spese per la realizzazione delle attività
	 
	 
	 
	 

	3. Spese di gestione in loco
	 
	 
	 
	 

	4. Acquisto di servizi
	 
	 
	 
	 

	5. Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati 
	 
	 
	 
	 

	6. Spese generali
	 
	 
	 
	 

	TOTALE GENERALE
	
	
	
	

	
	

	Logica del progetto

Indicatori oggettivamente verificabili [sia qualitativi che quantitativi]

Baseline 

(per ciascun IOV)

Target a fine progetto

(per ciascun IOV)

Fonti di verifica [specificare la metodologia di raccolta dei dati, evitando il più possibile elementi di autoreferenzialità]

Condizioni

Obiettivo generale

Definire tipo di indicatore

Obiettivi specifici

Definire tipo di indicatore

Risultati attesi

[Dovranno essere pertinentemente inseriti IoV di risultato e non di attività]

Attività

Risorse


	




